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Le crisi sono figlie di bolle in-
nescate dalla furbizia di po-
chi e alimentatedall’ignoran-
za di molti. La frase sintetiz-
zaunodei risultati delle ricer-
che sulla storia dei cicli eco-
nomici del corso sulle crisi
proposto alla facoltà di Eco-
nomia della Statale di Bre-
scia che conferma il proble-
ma della scarsa conoscenza
degli italianidei fondamenta-
li economico finanziari. Se-
condo il «Rapporto sulle scel-
te d’investimento delle fami-
glie» pubblicato da Consob
nell’ottobre scorso, un inter-
vistato su due non è in grado
di definire le nozioni di base,
menodi uno su cinque quelle
avanzate.Unostudiodell’Oc-
sepone il nostroPaeseagliul-
timi posti nella conoscenza
dei concetti basilari, ferma al
37 per cento della popolazio-
ne contro la media del 52. Il
gap si riflette sulle decisioni
di finanzapersonale, sullapo-
ca comprensione delle scelte
politiche.
E’ questounodeimotivi che

ha fatto nascere il Comitato
nazionaleper l’educazione fi-
nanziaria, che ha redatto un
documento per le strategie
da adottare e che ha spinto la
Commissione per le società e
la Borsa a stipulare a Brescia
unaconvenzionecon l’univer-

sità per cominciare dalla for-
mazione dei giovani. Altre
iniziative sono in cantiere
per gli adulti e anche con le
imprese, per le quali contatti
sonoavviati conUnioncame-
re. «Obiettivo quello di dare
una diversa consapevolezza,
in un sistema bancocentrico
comequello italiano, sullage-
stione dei risparmi, sulla
comprensione di quanto vie-
ne proposto dal mercato, an-
che per evitare quanto acca-
duto in questi anni» ha spie-
gato il vice direttore generale
di Consob Giuseppe D’Ago-
stino.
Il dirigente era ieri al retto-

rato per firmare l’intesa con
il rettore Maurizio Tira, pre-
sentiFrancescoSpinelli, refe-

rentedell’accordo, e il collega
del Dipartimento di Econo-
mia e Management coinvol-
to, Carmine Trecroci, oltre
che la direttrice del Diparti-
mento, Elisabetta Allevi.
«Giàanni fa -haribaditoSpi-
nelli - abbiamo avviato uno
studio sulle crisi che ci ha for-
nito molta documentazione
interessante a partire dalla
bolla dei tulipani nel 1600 al
periodo attuale. Abbiamo ri-
levato che esiste una relazio-
ne inversa fra conoscenze e
stress finanziario: quando le
cosesimettonomalegli infor-
mati seneescono incameran-
do, idisinformati entranopa-
gando un prezzo altissimo.
L’Italia è fanalino di coda sia
per la media alta di età che

per l’ignoranza nonostante il
45 per cento della ricchezza
media investita, sui 350mila
euro, vada inattività finanzia-
rie».

COMEPRIMOpasso sono stati
individuati interventi in tre
scuole superiori, l’AbbaBalli-
ni di Brescia, l’Iis Antonietti
di Iseo, l’Einaudi di Chiari.
Per fare un esempio, a Chia-
ri, come riferito dalla preside
Vittorina Ferrari, si forme-
ranno gruppi trasversali con
le terze del corso di ammini-
strazionefinanziariaemarke-
ting, diurno e serale, e con le
quarte dei corsi socio-sanita-
rio e agrario. «Perché tutti
possano avere le competenze
basilari sia per un futuro di

studiodi lavoro, sia per la ge-
stione dei conti familiari».
Stessa cosa accadrà per l’Ab-
ba, i cui ragazzi selezionati
fra le classi, avranno la possi-
bilità di frequentare addirit-
tura nelle aule universitarie.
Consobmetterà a disposizio-
nediSpinelli eTrecrocimate-
riale e personale, in modo
che inquesto finaledi anno si
possa testare un modello da
estendere nel 2019-20.
«L’impegno preso - ha com-
mentatoTira - si inseriscene-
gli scopi dell’Agenda 2030.
Mai come oggi è cruciale ar-
monizzare crescita e sosteni-
bilità, lotta alledisuguaglian-
ze,e l’universitàcrea ipresup-
posti per il cambiamento»•
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L’ACCORDO.Unostudiodell’Ocsehaevidenziatochegli italianisonotraimenopreparati inquestamateria:solounosutrepossiedelenozionibasilari inmateria

Deboliineconomia?Siripartedallascuola
UnaconvenzionetralaConsobel’universitàStatale
dàilvia liberaaunaseriedi interventidieducazione
finanziarianegli istitutisuperioridicittàeprovincia

L’INIZIATIVA.All’HdemiaSantaGiulialamostraconleoperefirmatedaglistudentidelprimoannodellaScuoladinuovetecnologiedell’arte

«Insidemylaptop»,creativitàmadeingiovani
Obiettivosuldigitale:
contecnicheelinguaggi
differenti,si interpreta
lastoriadeinuovimedia

Èinprogrammasabato2
febbraio,dalle8,30,all’Istituto
«CesareArici»diBrescia, l’XI
edizionedelCertamen
Brixiense,concorsonazionale
diculturalatina,accreditatoal
«Miur»comevalidoper
l’accessoalleOlimpiadidelle
lingueeciviltàclassiche.La
provaconsisteràinuna
traduzionediuntestodiprosa
odipoesialatina,asceltadei
concorrenti,seguitadaalcuni
quesitistorico-letterario
linguistici.

LAMANIFESTAZIONEè
organizzatadalLiceoclassico
Arici,conl’adesionedi
numerosiliceiclassici,
scientificiedelleScienze
umane,diBresciaeprovinciae
dellaLombardia,peruntotale
dicirca80iscritti.
Evidentemente-spiegauna
nota- ilmettersiallaprovacon
lalingualatinaeconcostruzioni
linguisticheantichema
presentiinmodonuovonella
nostrasintassi, ilcimentarsi
nellafaticaenelragionamento
sonooggiunasfidache
appassionaigiovani.Lescuole
deglistudentipremiatisaranno
invitateallacerimonia
conclusivadel23febbraio
prossimo.•
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«Certamen
Brixiense»:
nuovasfida

IrenePanighetti

Tastieredei computer chedi-
ventano una specie di chitar-
ra, puntatoridelmouse«fug-
giti» dal video per scorrazza-
re nei corridoi, monitor che
si trasformano in sgabelli, ca-
se del pcmutato in una serra
per piccole piante…: sono al-
cuni dei lavori prodotti dagli

alunni del primo anno della
Scuola di nuove tecnologie
dell’artedell’accademiaHde-
mia SantaGiulia, esposti ieri
in attesa di altre occasioni
per unamostra.

PERCHÉ «Inside my laptop»,
giunta alla sesta edizione, si
conferma una vetrina della
creatività di giovani del solo
primoanno,anzi, comespeci-
ficato dal docente di «Net
art», Marco Cadioli, che da
sempre segue lamostra, «so-
no in accademia da ottobre e
giàportano risultati di alto li-
vello: l’eterogeneitàdelle ope-

re è proprio la ricchezza di
questa iniziativa nella quale
chiedo ai ragazzi di esprime-
re ciò che loro sono, ciò che
già sanno, di portare il loro
bagaglio di conoscenze e
esperienze. E ogni volta mi
stupiscono, mi offrono occa-
sionidi apprendimento inim-
maginabili».
Il temadel lavoro è il digita-

le, esplorato con tecniche e
linguaggi differenti: tutte le
sperimentazioni sono messe
in campo per dar vita a una
rappresentazione e interpre-
tazione della storia dei nuovi
media, alla quale ciascuno

studente confronta e parago-
na lapropria storiapersonale
e il rapporto con la tecnolo-
gia. Divertendosi, come con-
fermatodaIreneMussi,Mar-
coMontanari eGiorgioRicet-
ti. «In gruppo abbiamo riela-
borato un’ispirazione tratta
dalla rete per dare vita a una
sortadi chitarra compostada
tre tastiere, che produce note
collegandosiadunpcsulqua-
le è installato un programma
per faremusica», spiegano.
Divertito, pur con un po’ di

tachicardia, sidice ancheDa-
videBotturi, proponendo co-
me opera un monitor rotto

daunmartello,ma che, «fino
alla sera prima della mostra,
era un’altra opera. Poi, im-
provvisamente mi si è rotto,
così in una notte ho riformu-
lato l’idea e ho proposto que-
sta idea - precisa -: mostra la
rabbia che spesso invade chi
ha problemi con la tecnolo-
gia. Magari guardano il mio
monitor distrutto si sfoga e
riesce ad andare oltre».
La mostra, allestita solo ie-

ri, negli auspici dell’Hdemia,
dovrebbearrivare in città, co-
me in altre edizioni, non solo
per valorizzare il lavoro degli
studenti,ma ancheper forni-
reun’occasionepubblicadi ri-
flessione sui rapportipossibi-
li che si possono instaurare
con i nuovimedia digitali. •
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GiuseppeD’Agostino,MaurizioTira,FrancescoSpinellieElisabettaAllevinelsaloneApollodell’ateneo

Iragazzi
selezionati
potranno
frequentare
nellesale
dell’ateneo

SipartedaIis
AntoniettidiIseo
EinaudidiChiari
eAbba-Ballini
formando
gruppidilavoro

Sabato all’Arici

Fotodigruppoconglistudenticoinvoltinell’iniziativaall’Hdemia
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